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Informazioni storico-bibliografiche
In una direzione diversa, altre riviste ed esperienze editoriali maturarono all’inizio del nuovo secolo nell’ambito filosofico e religioso, in particolare all’interno delle posizioni e correnti di pensiero di rinnovamento interno alla Chiesa cattolica, che si rifacevano al movimento modernista: «Studi religiosi» a Firenze, «Rinnovamento» a Milano, «Battaglie d’oggi» a Napoli, «Rivista storico-critica delle scienze teologiche» sorta a Roma sotto la direzione di Giuseppe Bonaccorsi e poi di Ernesto Buonaiuti, «Nova et vetera» di Buonaiuti, sempre a Roma45. Nella capitale Guglielmo Quadrotta, con l’appoggio di Buonaiuti, fondò e diresse la rivista «Cultura contemporanea», alla quale affiancò la Libreria editrice romana per la pubblicazione di opere e traduzioni di autori modernisti, nonché, nella collana «Uomini e tempi», di studiosi sensibili al pensiero moderno46. Anche se il modernismo religioso e il movimento della democrazia cristiana furono, com’è noto, esperienze molto diverse tra loro, l’una a carattere religioso, l’altra politico, erano entrambe rivolte a un rinnovamento della Chiesa e del ruolo dei cattolici nella società contemporanea, tanto che alcune iniziative culturali si intrecciarono e si sostennero: ad esempio la Società nazionale di cultura pubblicò testi del modernismo, tra i quali la traduzione di un volume importante per il pensiero modernista come Sviluppo del domma cristiano di John Henry Newman (1908), con prefazione di Romolo Murri47. 
La spinta di rinnovamento proveniente dal modernismo fu condannata da Pio X nel 1907. Dopo l’enciclica Pascendi la circolazione di queste idee restò affidata a collane editrici laiche, come Bocca (che ripubblicò tra l’altro, nel 1911, la risposta di Buonaiuti all’enciclica, Il programma dei modernisti), Treves, Vallecchi, Formiggini, Baldini e Castoldi, editore del romanzo modernista Il Santo di Antonio Fogazzaro (1905). https://www.treccani.it/enciclopedia/l-editoria-cattolica-dall-unita-alla-fine-del-fascismo_(Cristiani-d%27Italia)/. 
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